
 

 

  



 

 

  



 

 

 

PREAMBOLO 

Il presente regolamento ha lo scopo di definire il funzionamento del Consiglio dei giovani del 

Programma ALCOTRA relativamente: 

− agli obiettivi 

− alla composizione; 

− agli incarichi; 

− agli obblighi. 

 

Esso è rivolto ai membri del Consiglio dei giovani, che devono prenderne visione e firmarlo. 

 

 

 

ARTICOLO 1 : OBIETTIVI GENERALI 

Il Programma ALCOTRA si è sempre impegnato a favore dei giovani, e ancor di più dal 2022, 

anno europeo dei giovani. Tra le proposte del Programma per continuare a mettere in evidenza 

e dare più spazio alla gioventù europea del territorio ALCOTRA, vi è l’istituzione di un 

Consiglio dei giovani per la programmazione 2021-2027. 

 

Sono molte le questioni che mobilitano i giovani, come l’accesso al lavoro, l’istruzione, 

l’ambiente e il riscaldamento climatico, la digitalizzazione, i diritti civili e sociali. Le istituzioni 

pubbliche dimostrano così la loro volontà di coinvolgere maggiormente i giovani in una 

cittadinanza più attiva e responsabile, e molte autorità locali istituiscono dei consigli dei 

giovani, soprattutto in Francia. 

 

L’obiettivo del Consiglio dei giovani, istituito nell’ambito del Programma ALCOTRA, è quello 

di rappresentare il punto di vista della gioventù del territorio ALCOTRA, dando così ai giovani 

coinvolti nel dibattito la possibilità di diventare attori del cambiamento nell’area 

transfrontaliera. Il Consiglio dei giovani darà al Programma una nuova prospettiva sulle 

questioni sociali e ambientali del territorio. 

 

Conformemente alle raccomandazioni elaborate dalla Commissione europea nel “Manifesto dei 

giovani per i giovani” al fine di dare forma alla politica di cooperazione dell’Unione europea e 

in conformità con l’articolo 4.2 del Programma di Cooperazione Interreg VI-A Francia-Italia 

ALCOTRA 2021-2027, è istituito un Consiglio dei giovani. In conformità con il Manuale del 

Programma, il Consiglio dei giovani di ALCOTRA integra il Comitato di sorveglianza 

come membro con funzione consultiva. 

 

 

https://ec.europa.eu/regional_policy/information-sources/publications/brochures/2020/manifesto-for-young-people-by-young-people-to-shape-the-european-cooperation-policy_it
https://ec.europa.eu/regional_policy/information-sources/publications/brochures/2020/manifesto-for-young-people-by-young-people-to-shape-the-european-cooperation-policy_it


 

 

ARTICOLO 2: COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DEI GIOVANI   

Il Consiglio dei giovani è composto da un minimo di 10 e un massimo di 19 membri, di età 

compresa tra i 18 e i 29 anni. L’Autorità di gestione, per conto del Comitato di sorveglianza, 

seleziona al massimo due giovani rappresentanti per ogni dipartimento francese e provincia 

italiana (Haute-Savoie, Savoie, Hautes-Alpes, Alpes de Haute-Provence, Alpes-Maritimes, 

Provincia di Cuneo, Provincia di Imperia, Città Metropolitana di Torino, Regione Autonoma 

Valle d’Aosta). Un posto è dedicato a una persona che non è residente nei territori menzionati. 

Il legame con il territorio rappresentato non si baserà necessariamente sulla residenza 

permanente, bensì sul legame e sulla conoscenza dei territori ALCOTRA, che saranno verificati 

in fase di selezione. 

 

 

ARTICOLO 3 : CANDITATURA E SELEZIONE 

I candidati al Consiglio dei giovani ALCOTRA devono inviare all’Autorità di gestione una 

lettera di candidatura in italiano e francese, un curriculum vitae e una dichiarazione firmata di 

assenza di conflitto d'interesse. 

 

Per i candidati idonei, la fase di candidatura è seguita da un colloquio con la giuria dell’Autorità 

di gestione. 

In fase di colloquio, i candidati devono dimostrare il loro legame con la cultura europea, 

francese e italiana, nonché le loro competenze linguistiche – dimostrando di essere in grado di 

comprendere e comunicare in entrambe le lingue del Programma. 

Una certificazione di livello B2 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza 

delle lingue (QCER) nelle due lingue di lavoro del Programma è auspicabile ma non 

indispensabile. 

 

La selezione da parte dell’Autorità di gestione si basa sui criteri di rappresentanza territoriale 

di tutti i territori di ALCOTRA, di equilibrio tra le nazionalità e di motivazione dei candidati, 

verificati in sede di colloquio. 

Il rispetto dei principi orizzontali dell’Unione Europea, che mirano a garantire l’uguaglianza 

tra donne e uomini, l’inclusione e la non discriminazione in modo trasversale, guida tutte le 

azioni dell’Autorità di gestione nell’attuazione di questa iniziativa. Pertanto, l’Autorità di 

gestione garantirà il rispetto di tali principi, e in particolare del principio di parità nella fase di 

selezione. 

 

L’Autorità di gestione può consultare le amministrazioni partner del Programma durante tutto 

il processo di selezione. 

  

 

 



 

 

ARTICOLO 4: INCARICHI DEL CONSIGLIO DEI GIOVANI  

Come membro consultivo del Comitato di sorveglianza del Programma ALCOTRA, il 

Consiglio dei giovani può: 

− contribuire e lavorare in autonomia sui temi del Programma Interreg VI-A Italia-Francia 

ALCOTRA 2021-2027; 

− partecipare attivamente ad ogni riunione del Comitato di sorveglianza ed elaborare 

proposte; 

− seguire l’andamento dei progetti finanziati dal Programma; 

− avere contatti con gli organi e le autorità del Programma e con i beneficiari dei progetti; 

− sviluppare scambi con il Consiglio dei giovani EUSALP e qualsiasi altra organizzazione 

giovanile nel territorio ALCOTRA e a livello europeo; 

− partecipare agli eventi di comunicazione del Programma e organizzare azioni di 

animazione sul territorio convalidate dall’Autorità di gestione. 

 

 

ARTICOLO 5: FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DEI GIOVANI   

I membri del Consiglio dei giovani rimangono in carica per un anno, fino alla chiusura dei 

lavori e all’insediamento del nuovo Consiglio. Ogni giovane può ricandidarsi alla fine del suo 

mandato attraverso l’invio all’Autorità di gestione di un documento di bilancio del suo mandato 

e una lettera di motivazione. 

Il mandato è rinnovabile un anno. Non può essere rinnovato ulteriormente dopo il secondo anno 

di mandato in seno al Consiglio dei giovani. Il Cosiglio dei giovani può rinnovare solamente il 

50% dei membri del mandato precedente. 

 

La presenza del Consiglio dei giovani è assicurata ad ogni riunione del Comitato di sorveglianza 

da una delegazione a rotazione, che comprende un rappresentante del territorio in cui si svolge 

la riunione.  

Per poter fornire raccomandazioni e formulare proposte al Comitato di sorveglianza, si prevede 

di organizzare le attività del Consiglio in gruppi di lavoro, sulla base dei temi del Programma, 

degli interessi e delle competenze dei giovani selezionati. 

I giovani membri del Consiglio potranno ricevere una formazione su alcuni temi di lavoro. 

 

La videoconferenza sarà la modalità di lavoro privilegiata per permettere un ritmo di lavoro 

regolare. Una piattaforma online è configurata per ospitare una sezione privata dedicata ai 

membri del Consiglio dei giovani. 

Le riunioni plenarie del Consiglio si terranno online su base mensile e potranno essere 

considerate legittime solo se verrà raggiunta la maggioranza assoluta dei partecipanti. 

Tutti i documenti di lavoro, così come il calendario delle riunioni, saranno salvati sulla 

piattaforma. Il Consiglio dei giovani e l’Autorità di gestione assicureranno l’aggiornamento 

costante della piattaforma. 



 

 

Degli articoli saranno prodotti dal Consiglio e pubblicati sul sito web del Programma in francese 

e in italiano. Per le azioni di comunicazione potrà essere nominato un referente. 

 

Delle passerelle con il Consiglio dei giovani EUSALP e altre organizzazioni giovanili del 

territorio, o a livello europeo, saranno organizzate dall’Autorità di gestione.  

 

Negli ultimi due mesi del mandato, sarà assicurata una fase di transizione tra i consiglieri 

uscenti e quelli entranti, al fine di garantire la continuità del lavoro dell’organismo. Il Consiglio 

uscente introdurrà i nuovi membri ai temi e alle modalità di lavoro. 

 

 

ARTICOLO 6 : OBBLIGHI DEL CONSIGLIO DEI GIOVANI IN QUALITÀ DI 

MEMBRO DEL COMITATO DI SORVEGLIANZA CON FUNZIONI CONSULTIVE 

6.1. Obblighi deontologici 

Il Consiglio dei giovani, in quanto membro del Comitato di sorveglianza con funzioni 

consultive, è soggetto agli stessi obblighi deontologici degli altri membri del Comitato. 

Il Codice deontologico del Comitato di sorveglianza è allegato al presente regolamento e deve 

essere firmato da tutti i membri del Consiglio. 

 

Gli obblighi deontologici dei membri del Comitato di sorveglianza che si applicano al Consiglio 

dei giovani sono: 

− obbligo di presenza: la rappresentanza del Consiglio dei giovani è sempre assicurata 

durante le riunioni del Comitato di sorveglianza; 

− obbligo di riservatezza e confidenzialità: i membri del Comitato di sorveglianza hanno 

accesso ai documenti di lavoro per uso strettamente interno, pertanto i membri del 

Consiglio dei giovani sono tenuti al rispetto della riservatezza e alla confidenzialità delle 

informazioni in merito ai dibattiti svolti, al contenuto dei dossier presentati durante le 

riunioni del Comitato e ai documenti preparatori delle riunioni del Comitato. Essi si 

impegnano a non divulgare all’esterno tali informazioni, per non compromettere 

l’imparzialità e il buon andamento dei lavori. lo stesso grado di riservatezza dovrà essere 

mantenuto quando le riunioni si svolgono via telematica. 

− prevenzione dei conflitti di interessi: i membri del Consiglio dei giovani si impegnano 

a svolgere le proprie funzioni nel pieno rispetto del principio di trasparenza. Firmando 

il regolamento interno, dichiarano l’assenza di conflitto di interessi e si impegnano ad 

informare l’Autorità di gestione di qualsiasi interferenza tra l’esercizio delle loro 

funzioni e i loro interessi privati che dovesse sorgere nel corso del loro mandato. 

 

6.2. Clausola di neutralità 

Il Consiglio dei giovani è un organo consultivo di natura collettiva, apolitica e laica. I suoi 

componenti si impegnano a rispettare il principio di neutralità e a esprimere le loro 

raccomandazioni e proposte a nome del collettivo. 



 

 

Nessuna posizione o opinione espressa a titolo personale da un singolo componente potrà quindi 

essere accettata dalle autorità e dagli organi del Programma. 

 

Al fine di garantire il rispetto di questa clausola, l’Autorità di gestione convaliderà: 

− le raccomandazioni e le proposte del Consiglio dei giovani formulate con il consenso 

dei componenti; 

− qualsiasi comunicazione esterna relativa al Consiglio dei giovani. 

 

6.3. Rispetto di sé e degli altri 

Ogni componente si impegna a rispondere e a comunicare con il resto del Consiglio, con i 

membri del Comitato di sorveglianza e con l’Autorità di gestione nel rispetto del principio di 

buon senso. 

 

 

ARTICOLO 7: ESCLUSIONE 

Qualora, nel corso dell’anno di mandato, l’Autorità di gestione ritenga che uno dei membri non 

abbia rispettato gli obblighi definiti all’articolo 6 del presente regolamento, essa potrà decidere 

di porre fine al mandato del giovane, informandone il Consiglio e il Comitato di sorveglianza. 

 

 

ARTICOLO 8: VALORIZZAZIONE DEL LAVORO DEL CONSIGLIO DEI GIOVANI  

Il lavoro e l’impegno dei giovani membri del Consiglio saranno valorizzati. 

 

Durante il loro mandato, i membri del Consiglio dei giovani potranno conoscere direttamente 

la vita dei progetti attraverso: 

− degli scambi e incontri con gli organi del Programma, la Commissione europea, i 

capofila dei progetti; 

− delle visite dei progetti organizzate dall’Autorità di gestione; 

− l’attribuzione del riconoscimento “ALCOTRA Giovani” ai progetti finanziati dal 

Programma che sono più attenti alle sfide delle nuove generazioni; 

− la comunicazione delle produzioni del Consiglio e degli articoli in una sezione dedicata 

sul sito web del Programma ALCOTRA; 

− delle formazioni sulla creazione e la gestione di progetti europei, così come sui temi del 

Programma. 

 

Al termine del loro mandato, i membri del Consiglio dei giovani riceveranno i seguenti benefici: 

− lettere di raccomandazione da parte dall’Autorità di gestione; 

− la possibilità di far convalidare il loro mandato nel Consiglio come tirocinio, in accordo 

con la scuola o l’università interessata; 



 

 

− certificazioni dell’Autorità di gestione dei corsi di formazione seguiti e del lavoro svolto 

durante il periodo del mandato. 

 

 

ARTICOLO 9: RISORSE  

I costi relativi alle formazioni, agli spostamenti e agli eventuali soggiorni all’interno del 

territorio ALCOTRA che potrebbero essere organizzati nel quadro del Consiglio dei giovani  

sono coperti dal Programma a titolo dell’Assistenza tecnica. Il trasporto pubblico sarà 

privilegiato, ove possibile.  

 

 

ARTICOLO 10: CLAUSOLA DI ESONERO DA RESPONSABILITÀ 

L’Autorità di gestione coprirà solo le spese di alloggio e di spostamento come menzionato 

all’articolo 9. Tale impegno sarà definito in una lettera di missione trasmessa dall’Autorità di 

gestione a ciascun membre. 

Pertanto, l’assicurazione, i supplementi o qualsiasi altra spesa relativa agli spostamenti devono 

essere coperti individualmente dai membri del Consiglio. 

 

La copertura assicurativa non è fornita dall’Autorità di gestione ed è di esclusiva responsabilità 

dei componenti del Consiglio. L’Autorità di gestione non può essere ritenuta responsabile di 

eventuali danni causati o subiti da uno dei membri, compresi i danni causati a terzi a seguito o 

durante l’esercizio delle loro funzioni. L’Autorità di gestione non è responsabile per qualsiasi 

danno materiale, immateriale o fisico subìto dai membri o dalle persone che li accompagnano 

durante gli spostamenti o i soggiorni. 

 

 

ARTICOLO 11: REVISIONE DEL REGOLAMENTO INTERNO 

Il regolamento interno può essere adeguato e revisionato su richiesta del Consiglio dei giovani, 

dell’Autorità di gestione o del Comitato di sorveglianza. 

 

Le modifiche formali che si rivelino necessarie nel corso dei lavori del Consiglio saranno 

approvate all’unanimità dal Consiglio dei giovani e dall’Autorità di gestione. 

Per contro, qualsiasi modifica sostanziale al contenuto del regolamento interno è sottoposta 

all’approvazione del Comitato di sorveglianza del Programma.  

  



 

 

 

 

 

Io sottoscritto/a ……………………………………………………, componente del Consiglio 

dei giovani ALCOTRA per l’anno di mandato …………………………, dichiaro di aver letto 

tutti gli articoli del Regolamento interno del Consiglio dei giovani, di averne preso conoscenza 

e di impegnarmi a rispettarli in tutta buona fede. 

 

Data: ……………………………… 

Firma: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato: Codice deontologico del Comitato di sorveglianza 

  



 

 

 


